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CURVA DI ROTAZIONE E MASSA DELLE 
GALASSIE 

NGC 3079      E      NGC 2903



PROCEDIMENTO
1. ANALIZZARE LO SPETTRO DELLE GALASSIE

2. DETERMINARE IL CENTRO DELLE GALASSIE
3. MISURARE LA POSIZIONE DELLE RIGHE Hα E N II IN FUNZIONE DELLA 

DISTANZA DAL CENTRO
4. RICAVARE LE VELOCITÀ CON LA FORMULA DEL REDSHIFT
5. TROVARE L’INCLINAZIONE DELLE GALASSIE 
6. CALCOLARE LE VELOCITÀ CORRETTE TRAMITE L’INCLINAZIONE
7. RICAVARE IL GRAFICO DELLA CURVA DI ROTAZIONE
8. CALCOLARE LA MASSA DELLE GALASSIE CON IL TEOREMA DEL 

VIRIALE



SPETTRI DELLE GALASSIE
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NGC 2903
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NII



IL CENTRO DELLE GALASSIE
Utilizzando il programma IRAF selezioniamo una regione continua dello spettro 

e ne facciamo il grafico.

Il picco del grafico indica il valore in pixel delle y dello spettro in cui si trova il 
centro 

y=266 y=289 NGC 2903   NGC 3079



LA POSIZIONE DELLE RIGHE Hα E N II
A partire dalla linea y del centro, selezioniamo l’intervallo dello spettro 

contenente le righe Hɑ e NII ottenendo un grafico dell’intensità delle due.

In seguito abbiamo misurato la lunghezza d’onda λ di ogni picco in 
Angstrom Å considerando la somma di 3 o 5 spettri consecutivi per volta

NGC 3079 - nsum=5 NGC 2903 - nsum=3



CREAZIONE TABELLA 
Creiamo una tabella inserendo gli intervalli considerati con 

le rispettive lunghezza d’onda

Intervallo regione 
analizzata

Posizione Hɑ in 
Ångström

Posizione NII in 
Ångström



LA VELOCITÀ A PARTIRE DAL REDSHIFT

Trasformiamo le lunghezze d’onda in velocità utilizzando la formula del redshift

λ0(Ha)=6563, λ0(NII)=6584

c=300000 km/s

Calcoliamo il valor medio dei vari intervalli di pixel e li convertiamo in 
secondi d’arco sottraendo la distanza dal centro della galassia



CONVERSIONE SECONDI D’ARCO IN kpc
Applichiamo la Legge di Hubble per calcolare la distanza 
utilizzando la velocità di recessione (ovvero quella nel centro della 
galassia)

vr (km/s) d (Mpc) s (kpc/”)

NGC 3079 1154 16,0278 0,0777

NGC 2903 563 7,819 0,0379

Convertiamo i raggi da secondi d’arco 
a kpc attraverso il valore s ottenuto



TABELLA TOPCAT 

Utilizziamo il 
programma 
TOPCAT per 
creare una 
tabella dove 
inseriamo 
tutti i valori 
calcolati 

DATI DI NGC 3079



L’INCLINAZIONE DELLE GALASSIE
Per trovare l’inclinazione delle galassie prendiamo le due immagini e 
troviamo l’ellisse che meglio approssima la nostra immagine. A questo 
punto ricaviamo i valori dei semiassi maggiore e minore che applichiamo 
nella seguente formula:

A questo punto calcoliamo le nuove velocità con la formula: 



L’INCLINAZIONE DELLE GALASSIE
NGC 3079 NGC 2903

a = 215
b = 36
i = 80,36

a = 340
b = 125

  i = 68,43 



TABELLA TOPCAT FINALE  
DATI DI NGC 3079 DATI DI NGC 2903



LA CURVA DI ROTAZIONE

LEGENDA:
● Hɑ
● N II

NGC 3079 NGC 2903

Otteniamo la curva di rotazione inserendo il raggio in kpc nell’asse x e la velocità nell’asse y



LA MASSA E IL TEOREMA DEL VIRIALE

Δv (km/s) R (kpc) M (kg)

NGC 3079 220 12,02 2,69 ✕ 1041

NGC 2903 100 6,00 2,75 ✕ 1040



CONCLUSIONI

I dati trovati sono più bassi dei valori reali ma ciò si spiega con il fatto che 
nelle nostre misurazioni non compare l’esterno della galassia e dunque una 

grossa fetta di essa viene ignorata. I risultati ottenuti sono comunque 
coerenti con i dati forniti. 

Ad esempio, la galassia NGC 2903 ha una massa reale di circa 77 miliardi di 
masse solari, un valore 5 volte più grande di quello trovato ma comunque 

dello stesso ordine di grandezza.

M NGC3079 (M☉
) M NGC2903 (M☉

)

1,35 ✕ 1011 1,38 ✕ 1010



CONSIDERAZIONI FINALI

È sicuramente stato un lavoro interessante, non privo di difficoltà dovute sia 
all’inesperienza con il sistema operativo sia alla complessità intrinseca 

dell’argomento, che ci ha richiesto doti d’ingegno e di intraprendenza ma 
anche di collaborazione.

Siamo contenti perché il nostro impegno si è risolto in successo in quanto 
abbiamo ottenuto valori simili alla realtà (con i dovuti accorgimenti) e 

dunque possiamo considerare il lavoro conclusosi in maniera positiva.  

Vi è sicuramente un margine di miglioramento e precisione che possiamo 
ottenere ma non possiamo fare a meno di ritenerci soddisfatti.  
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